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Suolo, paesaggio, architettura
 
 
 
 
 
 

LAND come terra ma anche come territorio, come luogo in cui viviamo  
o in cui scegliamo di abitare, come indice di appartenenza di una 
comunità insediata o, ancora, di una nuova patria. LAND come 
espressione di spaesamento rispetto a un paesaggio in continua 
modificazione, in cui fatichiamo a riconoscerci e dove la dimensione  
di natura, vegetale e animale, contratta i suoi spazi con quelli dell’uomo, 
ricercando nuovi possibili equilibri. LAND è prima di tutto suolo, 
sostanza fisica che distrattamente calpestiamo e che intenzionalmente 
trasformiamo per rendere i luoghi abitabili, è progetto di suolo. 

Come affermava Bernardo Secchi “ogni parte di città, soprattutto 
se osservata nella costituzione del suolo urbano, è fortemente 
identificata non solo dalla geometria dei suoi tracciati, dalla dimensione 
delle suddivisioni, dalla gerarchia monumentale e dalle regole di 
organizzazione spaziale, ma soprattutto dall’articolazione dei differenti 
spazi collettivi e privati; (…) dai modi secondo i quali i diversi tipi 
stradali si articolano all’edificato, senza che questo necessariamente 
sia tipizzato; agli spazi di sosta, ai giardini, ai parchi, alle piazze, ai 
parcheggi. Ciò che connota la città storica e per opposizione la periferia 
recente è la grande articolazione degli spazi; come il suolo, non solo 
quello urbano, non sia solo tramite tecnico tra cose o reliquato,  
ma sempre localmente qualificato rispetto una pluralità di usi possibili  
e di significati; come ogni sua funzione entri in relazione con altre 
secondo molteplici possibilità”.

LAND intende indagare le caratteristiche di un territorio complesso, come 
quello del paesaggio della “Castellana”, in cui gli antichi tracciati romani, 
d’acqua e di terra, disegnano il suolo. In questi luoghi, l’architettura rurale 
ha saputo conciliare elementi della tradizione vernacolare veneta con 
principi di una cultura rinascimentale, stabilendo un equilibrio unico tra 
dimensione rurale e urbana. Analizzando il paesaggio contemporaneo,  
è ancora possibile riconoscere al suo interno elementi valoriali? 
Si possono immaginare nuove prospettive per un territorio della 
“dispersione urbana”, in cui il rapporto tra suolo edificato e campagna 
appare significativamente alterato? Alla luce dei cambiamenti climatici,  
è possibile pensare a un’inversione di tendenza rispetto alle politiche  
di sfruttamento del suolo?

Evento gratuito su prenotazione.
Per la partecipazione all’evento sono riconosciuti agli iscritti all’Albo degli Architetti  
Pianificatori Paesaggisti Conservatori n. 6 Crediti Formativi Professionali (CFP).

Convegno organizzato dal  
Comune di Castelfranco Veneto 
 
nell’ambito del progetto
OMNE Osservatorio Mobile Nord Est 

in collaborazione con
Osservatorio Locale per il  
Paesaggio della Castellana, 
Osservatorio Regionale  
per il Paesaggio Veneto
Università di Bologna –  
Dipartimento di Architettura
Università di Padova
ULSS2 Marca Trevigiana 

Con il patrocinio dell’Ordine  
degli Architetti Pianificatori  
Paesaggisti Conservatori  
della Provincia di Treviso  
 
e il patrocinio dell’Ordine  
dei Dottori Agronomi e dei Dottori 
Forestali Provincia di Treviso

A cura di
Elena Mucelli (UniBo),  
Luca Pozzobon  
(Comune Castelfranco-Osservatorio), 
Stefania Rössl (UniBo-OMNE), 
Massimo Sordi (OMNE)
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Sede del convegno
www.villaparcobolasco.it/la-villa

Per iscrizioni e richiesta crediti:
https://www.ordinearchitettitreviso.it/
info@treviso.archiworld.it

Per iscrizioni senza richiesta crediti:
https://www.villaparcobolasco.it/eventi/



Programma convegno
Venerdì 22 Settembre 2023

10.30 
Saluti Istituzionali
● Mary Pavin, Assessore Ambiente 
e Mobilità Sostenibile, Comune  
di Castelfranco Veneto
● Raffaele Cavalli,  
Università di Padova
● Fabrizio Apollonio, Direttore 
Dipartimento di Architettura, 
Università di Bologna 
● Renzo Trevisin, Presidente  
Ordine dei Dottori Agronomi  
e dei Dottori Forestali Provincia  
di Treviso

Intervengono
● Luca Pozzobon, Dirigente 
Settore Tecnico, Comune  
di Castelfranco Veneto
● Stefania Rössl, UOS Corso di 
Laurea in Architettura, Dipartimento  
di Architettura, Università di 
Bologna, curatrice OMNEFEST
● Elena Mucelli, Coordinatrice 
Corso di Laurea in Architettura, 
Dipartimento di Architettura, 
Università di Bologna

Modera 
● Annalisa Trentin, Coordinatrice  
del Corso di Dottorato in 
Architettura e Culture del progetto, 
Dipartimento di Architettura, 
Università di Bologna  
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11.00-12.00 
● Paolo Pileri, DAStU,  
Politecnico di Milano 
“L’intelligenza del suolo”

12.00-12.45
● Luigi Latini, Fondazione 
Benetton Studi Ricerche, docente 
di Architettura del paesaggio, 
Università Iuav Venezia
“Suolo e progetto di paesaggio, 
alcune parole chiave”

13.00-14.00
Pausa pranzo

Ore 14.00-14.45
● João Soares, CHAIA,  
Departamento de Arquitectura, 
Universidade de Évora 
“Se qualcuno cammina su  
un sentiero e nessuno lo sente,  
fa rumore? Riflessioni sul 
camminare come strategia  
accurata di rilievo dello spazio”

14.45-15.20
● Stefano Munarin, Dipartimento  
di Culture del Progetto,  
Università Iuav di Venezia
“«Molte cose sono in una cosa 
sola»: il progetto di suolo tra 
mobilità attiva, servizi ecosistemici 
e città multispecie”

15.20-15.40
● Eros Borsato, capo settore  
Azioni Ambientali e Catasti 
Corsorzio di Bonifica Piave
“Equilibrio terra-acqua nel 
paesaggio della Castellana”

15.40-16.00
● Alba Paulì, Dottoranda in 
Architettura e Culture del Progetto, 
Dipartimento di Architettura, 
Università di Bologna
“Natura dello spazio aperto: 
sintassi, orditura e trama  
del progetto”

16.00-16.20
● Mariano Sartore, Dipartimento  
di Scienze Politiche, Università  
di Perugia
“Abitare il territorio. Tra nostalgie  
di passati inventati e incapacità  
di immaginare i futuri”

16.20-16.40
● Pierangelo Miola, associazione 
EQuiStiamo/Vaghe Stelle, Vicenza 
“Il cammino come pratica per la 
lettura dei luoghi: paesaggi vissuti, 
paesaggi scambiati”

16.40 
Conclusioni
● Annalisa Trentin  

17.30
Inaugurazione ufficiale  
OMNEFEST 2023 
 
Visita alle mostre  
con gli autori presenti

LAND
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OMNEFEST 2023 
22 settembre – 30 ottobre  
Castelfranco Veneto
Villa Parco Bolasco – Università di Padova
Museo Casa Giorgione  

Mostre, installazioni, convegni, talk, camminate pubbliche

OMNE - Osservatorio Mobile Nord Est è un centro di ricerca 
interistituzionale volto allo studio delle trasformazioni del paesaggio 
attraverso la ricerca, la pratica artistica e del cammino.
OMNE è un progetto promosso dalla Città di Castelfranco Veneto / 
Assessorato all’Ambiente e alla Mobilità Sostenibile, dall’ULSS 2 Marca 
Trevigiana / Dipartimento di Prevenzione, dall’Università di Padova, dal 
Dipartimento di Architettura dell’Università di Bologna e si inserisce 
nella Rete Regionale Osservatori per il Paesaggio Veneto. Dal 2016 
OMNE organizza residenze d’artista, workshop, campagne fotografiche, 
camminate, convegni, conferenze, incontri, mostre, installazioni, 
pubblicazioni volti alla sensibilizzazione del paesaggio naturale  
e costruito. 

Per informazioni e contatti 
M   info@o-m-n-e.com
T    0423 735828 / 0423 735729

A cura di 
Stefania Rössl e Massimo Sordi 

Coordinamento  
tecnico e segreteria 
Ufficio Ambiente  
Comune di Castelfranco Veneto

Progetto promosso  
e organizzato da  
Città di Castelfranco Veneto
   Assessorato all’Ambiente  
   e alla Mobilità Sostenibile
   Assessorato allo Sviluppo  
   del Territorio
ULSS2 Marca Trevigiana
   Dipartimento di Prevenzione
Università di Padova  
   Villa Parco Bolasco
Università di Bologna  
   Dipartimento di Architettura 
 
Progetto grafico
Damiano Fraccaro / Otium

Città di 
Castelfranco 
Veneto


